ESAU’  E  GIACOBBE  :

la  benedizione e l’eredità in cambio di …. un piatto di lenticchie !

Il figlio di Abramo, Isacco, ebbe due gemelli : Esaù e Giacobbe .Ma il primogenito, cioè colui che avrebbe ereditato tutti i beni del padre,era Esaù perché era venuto alla luce per primo.

Esaù fin da piccolo amava seguire il padre nella caccia e diventò un bravo cacciatore. Era per questo prediletto dal padre. Era robusto e aveva una folta peluria sulle braccia e sul petto. Giacobbe invece era più tranquillo e fu da subito il preferito della madre Rebecca. Amava stare  sotto la tenda e quando crebbe diventò pastore.

Un giorno, rientrando affamato dalla campagna, Esaù vide un piatto di lenticchie appena preparato dal fratello Giacobbe.

“Lasciami mangiare un po’ di questa minestra perché sono affamato” disse al fratello.

“Ti do tutto il piatto se mi cedi la primogenitura”rispose Giacobbe che era molto astuto.

Esaù non considerava la primogenitura un bene prezioso.

 Così ,per quel piatto di lenticchie, la cedette al fratello!

  Intanto il padre Isacco, molto vecchio e ormai cieco, pensò che era giunto il momento, com’era tradizione, di dare la benedizione al figlio primogenito, che dopo la sua morte avrebbe preso il suo posto di capofamiglia. 

    Perciò un giorno chiamò  Esaù, e gli disse :

“ Figlio, vai in campagna e prendi  della selvaggina. Poi prepara per me un buon 

piatto e portamelo , perché io ti benedica prima di morire”.( la benedizione era considerata una trasmissione di forza vitale, perciò il padre la impartiva dopo aver mangiato) 

Rebecca, udite le parole del marito,corse da
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Giacobbe:“Vai subito a prendere due capretti 

dal tuo gregge e portameli perché io possa

cucinarli. Tu porterai il piatto a tuo padre 

fingendo di essere Esaù e così riceverai la 

sua benedizione”.

“Ma si accorgerà delle mie braccia lisce”osservò

Giacobbe. Rebecca però aveva pensato a tutto: 

prese i vestiti di Esaù e glieli fece indossare ,

poi ricoprì le sue braccia e il collo con le pelli

dei capretti. Giacobbe si presentò così a Isacco 

e ricevette la benedizione al posto del fratello. 

Quando poco dopo arrivò Esaù con il piatto che 

aveva preparato, il padre capì di essere stato 

ingannato. Esaù fu preso dalla rabbia e si mise a 

urlare. Ma ormai la benedizione era stata data e 

a  lui non rimaneva più nulla !

                                           COSA  MI  DICE  QUESTA  STORIA ?

La benedizione data a  Giacobbe invece che ad Esaù ci dice che Dio ,

                    per realizzare i suoi piani,

                       può scegliere anche persone che noi non stimiamo o critichiamo.

In questo modo vuol farci capire che

                     solo Lui può giudicare il cuore dell’uomo

                             e che, davanti a Lui,

                                       non dobbiamo ritenerci più meritevoli degli altri  . 

             Il progetto di Dio per renderci eternamente felici

                    si realizza non solo col Battesimo,

           quando riceviamo il dono della sua vita divina, il suo Santo Spirito,

                          ma giorno per giorno,

                  imparando ad apprezzare e a custodire il suo amore !

L’amore che Dio ci ha dimostrato,

                                  attraverso Gesù e attraverso la Storia del Popolo Ebreo,

è un dono che va apprezzato

                                  (Giacobbe fa di tutto pur di avere il diritto della primogenitura),

e non trascurato

                                      (Esaù la cede per un piatto di lenticchie…..!) 

Riflettiamo:         Esaù aveva diritto alla primogenitura,ma non ha saputo custodirla.

                            Giacobbe no ce l’aveva di diritto, ma ha saputo meritarsela

Riflettiamo:         è sufficiente aver ricevuto il Battesimo per ereditare la felicità eterna?

                            È sufficiente aver ricevuto il Battesimo per vivere come figli di Dio?

